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P u b b l i c i t à e c o n o m i c a i n I V p a g . 
MASSIMO BUON PRBZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

neto per battere ii ministro precisa­
mente sul '-bilancio della marina. 

Alla Camsra péro si ritiene che lo 
sforzo sarà vano, poiché la grande 
maggioranza degli stessi oppositori del 
Governo è contraria al mantenimento 
dell'arsenale militare di Napoli, e 
quindi se l'onor, Morin troverà dei 
nuovi avversari da una parte, troverà, 
anche dei nuovi sostenitori dall'altra. 

N'-OSTR.l tM S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

L ' o n o r . Vi l la 
(A) ROMA, 18 

Alcuni giornali affermano che per poter 
eliminare l'ori. Villa dalla Presidenza della 
Camera, la sessione legislativa verrà chiusa 
durante le vacanze estive. 

Quesla notizia è per lo meno prematura. 
Si sa infatti che l'ori. Villa ha dichiarato 

Iche non tarderà ad abbandonare la Presi-
lenza', ove ntssuno più lo vede di buon 
Iconio. 

P e l d i s a s t r o di R o v i g n o 
;A) ROMA, -18 

Gli italiani non regnicoli, residenti in 
.Roma, hanno iniziato una colletta per ve­
nire in soccorso, dalle vittime dell'immane 
disastro di Rovigno. 
. Hanno offerto il loro obolo anche alcuni 
membri del Parlamento. 

Commiss ione sparfnuola 
(A) ROMA, 18 
1 E attesa in Itnlia una commissione tec­
nica spagnuola, la quale avrebbe l'incarico 
di fare della ordinazioni o degli acquisti 
per la marina da guerra spagnuola, allo 
scopo di aumentare la sorveglianza- dello 
coste di Cuba. 

Parlamento Italiano 
CAMERA DE! DEPUTATI 

LA-QUESTIONE.DEGLI.ARSENALI 
R M M H 

Malgrado le dichiarazioni di alcuni 
leputati ministeriali di Napoli ohe 
«ntinueranno il loro appoggio al Go-
'erno, è certo che tutta la depota-
ione napoletana è risòluta a oom-
'attere energicamente il ministero 
ella marina. 
Essi anzi.apora.no di tirare dalla 

irò parte la maggioranza dei dapu-
iti meridionali nonché quelli.de.' Vs-

La squadra italiana in Inghilterra 
Il Comitato di Portsmouth, per i festeggia­

menti in onore dalia squadra italiana, la quala 
arrivata a Spithead ii 9 luglio, si è adunato 
ieri sotto la presidenza del sindaco. 
. Ecco il programma ufficiale definitivamente 
deliberato: 

Nel mattino dal 9 luglio saranno scambiate 
le visito ufficiali. 

Nel pomeriggio vi sarà un Girden party 
nel parco del comandante in capo navale di 
Portsmouth, ammiraglio Si N. Salmon, il qual.i 
darà le sera un banchetto' in onore dei duca 
di Genova e degli ufficiali della squadra ita­
liana. Vi assisteranno il duca di York ed il 
primo Lord dell'ammiragliato. 

Probabilmente il 10 luglio vi sarà un altro 
Garden-party presso il generale Davis, co­
mandante il distretto militare. 

Alla sera vi sarà un pranzo nella residenza 
ufficiale dell'ammiraglio Sir N. Salmo», e 
quindi una festa da ballo al municipio. 

L ' I ! luglio avranno luogo io visite ufficiali, 
e quindi un visita ai cantieri, alia caserma 
navale ad alla scuola di artiglieria di Whsle-
Island, dove saranno offerti una colazione 
agli ufficiali italiani ed un Garden-party<: 

La aera dal 12 luglio avrà luogo al munici­
pio un pranzo offerto dal Sindaco e dal Consi­
glio comunale au una larga rappresentanza dei 
sottufficiali e marinai italiani, ed 3 150 sot­
tufficiali e marinai inglesi. 

Nel pomeriggio del 12 luglio arriverà a 
Portsmouth il principe di Galles. Il duca di 
Genova gli offrirà un pranzo a bordo del re­
gio yacht Savoia. Il duca di Genova ed il 
principe di Galles assisteranno, l'indomani alla 
rivista navale dell* due flotte riunite a Spit­
head, al/a presenza di 450 membri delle Ca­
mere dei Lordi e dei Domani. 

Pli ufficiali Italiani, la sera del 13 luglio, 
interverranno ad un banchetto In loro onore 
al municipio. 

La squadra italiana partirà per Portland 
il 14 luglio. : , 

L'ammiragliato inglese contribuisce con 500 
lire, sterline (12,500lire) alle spese del rice­
vimento. . • • 

(Seduta del 18 Giugno 1895) 
Presidenza: VILLA, presidente 

La seduta incomincia allo ore 2. 
; Camera affollata. 

Il presidènte comunica i ringraziamenti della 
vedova di Ferrari e del Municipio di Rimini, 
per gli onori resi al compiamo àehmto. 

Succede} un forte incidente fra l'onor. Irn­
briani e la tribuna della stampa, in causa del­
l'accusa lanciata da Irnbriani contro ì gior­
nali prezzolati lì). 

Dalla tribuna della stampa si grida: faccia 
i nomi, faccia i nomi, dica .chi sono e rton 
insulti. 

I giornalisti invitano quindi il Questore della 
Camera a recarsi alla Presidenza par prote­
stare in loro nome le parola ingiuriose di Im-
briani. 

Villa constata che i rumori non partirono 
dalla tribuna della slampa, m i i giornalisti 
non soddisfatti richiesero una dichiarazione 
che Imbrìanì farà domani sul verbale. 

Sorga una discussione fra Gialli sotto-segre­
tario dell'Interno ed Irnbriani circa Commis­
sione dall'elenco dei deputati di quelli ritenuti 
ineleggibili (Grida a destra ed al eeniro con­
tro la Interruzioni di Irnbriani ed altri della 
estrema sinistra). 

Cambray Digny presenta \o schema dì ri­
sposta al discorso della Corona. Sarà discusso 
domani. 

,Si proclama la votazione per la nomina dì 
alcune Commissioni. , 

Mooenni presenta un disagno di legge per 
spese straordinarie da iscriversi nel bilancio 
Ì895'96 e chiedo che venga mandato alla Com­
missione del bilàncio. 

La Camera approva. 
Si annunciano nuove interrogazioni e inter­

pellanze, e la seduta termina alle 4.21). 

franchi, ba dichiarato che costituirà identiche 
doti alla altre due figlie minori della contessa 
di Parigi; manifestando la speranza che altre 
alleanze abbiano luogo tra la famiglia d*. Or 
leans e la Casa di' Sàvoija. 

T u r c h i a 
Ci telegrafano da Costantinopoli : 
Qui ha prodotto penosa impressione la no­

tizia che il comin; Catalani possa essere t ra ­
sferito ad altra ambasciata. 

Si spera cho la notizia non sia vera. 

acci i eiegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

. A p p e n d i c e 2) 
del Comune - Giornale di Padova 

i 

CONTESSA DASH 

tempia di YilIeLelI 

PARTE IH." 
LE FAVORITE BEL EE 

, T r a d u z i o n e di A . Z, 

' seppi che rispondere, a Sua Maestà; la 
semplice era di tacere e mi tacqui. Di 

11 »li uomini che ho conosciuto in vita mia 
8' XV, [come semplice particolare mi a-
M» piaciuto più d' ogni altro; coma re tal 
'entava. 

«telo di Favorita e la sue conseguenze 
"Pugnavano orribilmente ; decretare la 
"""gogna, trarne profitto, vanità, gloria ; 
"cosare tutto questo ci avrebbe voluto un 
te< dal quale io era incapace, l 'amore di 
'nigella de la Vallier o di madama de 
'!• Ma queste cose avvengono una volta 
'ecqla, 
la delle persone ohe hanno maglio eom-
1quelli© che dico, ritornando indietro, si 
* o a da Soubise, Ella rimase per tutta 
a vita in uu legamo problematico con 
XIV, legami che resistette a tutti gli 

PARIGI, 18, — Felix Paure, dopo la par­
tenza di Mohrenbeìm dell' Eliseo, diresse un 
telegramma, di ringraziamento allo czar. 

VIENNA, 18. — Una riunione tenuta da 
quattro commissioni della delegazione unghe­
rese approvò il bilancio straordinario per il 
1896 dell'esercito in Bosnia ed Erzegovina. Bu-
zevbjy e Syrtofsovis rilevano i meriti di Kallay 
verso la Bosnia e l'Erzegovina, Kallay pro­
nunziò un lungo discorso ringraziando ed im­
ponendo varie questioni. Szell terminò espri­
mendo, fra gli applausi generali e le appro­
vazioni, i ringraziamenti delle delegazioni per 
Kallay, v 

LONDRA, 18. — L'Agenzia Reuler ha da 
Alessandria d'Egitto: La missione russa, re­
catasi aatyi Scioa sotto la direzione del colon­
nello Leontieff, é ritornata qui, diratta in Rus­
sia ed accompagnata da una missione di Me-
neiick. che si reca per complimentare lo czar. 
I membri della missìoue'cll Meneiiek smenti­
scono categoricamente la voce che essi sìeno 
incaricati dì sollecitare dei soccorsi delia Rus­
sia contro gli italiani e dichiarano che la loro 
missione non ba veron scopo politico, 

LISBONA, 18. — Un Incendio è scoppiato 
tarserà sul tetto della Camera dai deputati. Fu 
cansato dall'imdrudenza di un piorabista. Il 
fuoco si potè localizzare, 

LONDRA, 17. ~ Il duca di York è partito 
per Eie! alio scopo di rappresentarvi la re­
gina all'inaugurazione del canale. 

intrighi e a tutte le favorite che le diede un 
credito immenso e una posizione unica a corte. 
Qualche buon' anima ha preteso che io la ri­
suscitassi sotto Luigi XV, Non ho nulla da 
rispondere su questo punto : racconterà sol­
tanto la conversazione interrotta or ora, che 
fu il vero fondamento di quest' istoria, e che 
cominciò un' era novelhTnella mia esistenza, • 

Il re era in vena di franchezza e di galante 
cortesia. 

Oome un uomo stanco de' suoi [egami e non 
sapendo il modo di consolarsene carcava, una 
distrazione qualunque. Ero sotto la sua mano, 
mi prese e l'attraenza io condusse più lontano 
di qualllo che dapprincipio credeva, -

— Sarete forse stupita, contessa, riprese a 
dire quando vide che non rispondeva j ma 
qaalchevolta ho creduto che voi aveste per 
me... 

— Molto rispetto, sire, e una devozione il­
limitata, Interruppe vivacemente I 

•— Non comprendo? 
— Il re non può supporre altra cosa, mi 

sembra. 
— Ma, e' è cerimonia qui, o parlate sul 

serio, madama: scherziamo, ria, 
— Oh 1 non domando di meglio, ve Io giu­

ro ; seberaiamo. 
— Cosa avete fatto del vostro poeta ? 
Mi sconcertai : quel ricordo era sì lontano, 

e cercava tanto di dimenticarlo 1 
— li mio poeta, sire? 
— Sì, sì, non folci V ignoraste. Il poeta, 

il teatro dell'Opera, Il casino di Richelieu, 
so tutto. E il gabinetto nero? a 'l'estratto 
delle lettere che mi furon portate? Non c ' è 

Cr\ONAGA DELI* E$TElr \0 

{.Servizio speciale del COMDNE) 
G e r m a n i a 

Ci telegrafano da Klelj: 
Le navi italiana sono qui oggetto di gene­

rale ammirazione. 
Moltissime persone si recarono a visitarle. 

I n g h i l t e r r a 
Ci telegrafano da Londra : 
li Duca il'Aumale ha Invitato anche ir ge­

nerale Ferrerò, nostro ambasciatore, ai ma­
trimonio della principessa Elena coi duca di 
Aosta. 

Gli inviti sono in complesso circa 300. 
— 11 duca d' Aumale, nel costituire alla 

principessa Elena una dote di tre milioni di 

nessuna dama a corte, deilla quale non cono­
sco la storia. 

— Ma quest' è uà tradimento I 
— No, no, è una sicurezza. 

'•=- Ab ! sire, si trova ben i! modo di gab­
bare la piccola posta. 

— Infine, rispondete; e il poeta? 
— Ha trovato il re, da lungo tempo, un 

documento su questo riguardo? 
— No, siete . diventata finta, ne convengo. 

' = Lo trovate ? 
— Capisco, ciò significa che non volete dir 

nulla, o forse che non avete a dire nulla; 
e' è da scegliere. 

— Scegliete. 
— Scelgo 1' ultima ipotesi, e voglio cangia­

re questo sistema; bisogna ormai che parliate. 
= E di che dunque ? 
— Non indovinate ? 
— In questo paese, la cosa migliore che far 

si possa si è di non indovinar nulla, sire, e di 
lasciarsi dir tutto invece. . 

== Dirò dunque; contessa Olimpia di Ville-
belle, sono dodici anni che mi piacete, e sa 
voleste incoraggiarmi solo «n poco, vi ame­
rei alla follia. 

— E lo credete, sire? 
— Vi amo già. 
— E la contessa? 
Egli fece un segno d'impazienza, di cattivo 

augurio per la mia araiea, 
— Questo non 'è un impedimento, disse alla 

fine. 
-~ Voi credete che qaesto non sia un im­

pedimento ? Voi, forse; ma io invece' Io ri­
tengo un ostacolo insormontabile. Amo la con-

flL 

fucile italiano mo<L° 1891 
UNA MODIFICAZIONE ? 

Molto, a suo tempo, si discusse, fra ì tec­
nici militari prima, e in Parlamento poi, sul­
l'opportunità di armare la nostra fanteria con 
un nuovo fucile, che meglio rispondesse alle 
esigenze della guerra odierna : infine superate 
ie difficoltà d'ordine finanziario, la costruzione 
del nuovo fucile venne approvata; ed ora, 
oltre a tutta la cavalleria, ne sono armati i 
bersaglieri, gli alpini, i granaliari. 

È da augurarsi che ai più presto le nostre 
quattro fabbriche d' armi ci porranno in gra­
do di armare dei nuovo fucila tutta la fante­
ria di linea, per eliminare il pericolo gravis­
simo di un'eventuale entrata in campagna con 
due armamenti diversi. La guerra russo-turca 
Insegnivi 

tessa e certo non vorrei affliggerla. 
— Non sarebbe quasta una buona ragione ; 

ella ha ben tollerato sua sorella. 
— Oh ! sire, mi prendete forse per una ma­

dama di Vintimille ? 
-— Contessa, voi vi sgomentate pes poco ; 

vi dimenticate che scherziamo. 
— È vero, e confesso il mio torto. E nul-

latneno, continuai spinta da un nuovo pen­
siero, vorrei non scherzare. 

— Davvero ? Non domando di meglio. 
— Ascoltatemi dunque, sire, e seriamente 

questa volta. 
— Buon Dio ! contessa, radunate forse il 

vostro capitolo? 
La povera madama de Maiily ci guardava 

sempre. Io le feci uu sagno d'incoraggiamento 
e di fiducia che la rassicurò. 

— Sire, rispondetemi francamente, siete voi 
contenta della vita che conducete? 

— Io 1 In fede mia non lo so ; mi diverto, 
mi stordisco ; mi sembra però mi manca qual­
che cosa. 

— So bene io quel vi manca, a voi che 
sembra abbiate tutto. ' 

** Voi siete più istruita dì me allora. 
~ Vi toanca uu [amico, un amico franco e 

disinteressato, un amico che non vi adoli, ohe 
non v'inganni, 

— È alla corte questa pietra filosofale? 
— No, sire, voi I' avete già trovato. 
-~ E chi è quest' amico ? 
— Io, sire. 
— Ah I la parola di Medea ! Aggiungetevi ; 

E basta ì DJffattì contessa è abbastanza, è 
sazi tragga per un cattivo soggetto della mia 

E sentiamo davvero il bisogno di augurar­
celo, perchè sappiamo che si vuole apportare 
alla nuova arma una modificazione, la quale 
non potrebbe che ritardarne la costruzione^ 
perchè la complicherebbe e ne elaverebbe Si 
costo. 

Dell' opportunità di questa modificazione vo­
gliamo appunto parlare; ma prima, pa' pro­
fani, diremo qualche parola su questo nuovo 
fucile. •,-

Esso non e frutto di un inventore; ma rap­
presenta la somma degli stmìiì fitti dalla Com­
missione delle armi portatili, in Parma, la 
quale concretò la canna e la cartuccia; dalle 
fabbriche" di armi governative, dai laboratorio 
pirotecnico di Bologna, e da qualche inven­
tore Italiano « straniero. Il calibro è di hffii-
lìmetri 6.5, e la rigatura speciale e quella che 
ha dato valore a quest'arma oome arma da 
guerra, giacché per essa si conservano buone 
le condizioni balistiche anche dopo un gran 
numero di colpi (4000 a più). 

Il signor Guglielmo Hebler, professore; dì 
matematiche alla Scuola politecnica federale '•• 
in Isvizzera, diceva non essere possibile di­
scendere al disotto di ram. 7,5 nel calibro dal 
fucili da guerra. Una pubblicazione anonima 
francese dimostrava coi calcoli che la nostra 
canna da'mro. 6.5 doveva andar soggetta a 
deformazioni permanenti, 

Gli ingegneri Mannlicber e Mauser, conve­
nuti presso la Commissione delle armi porta­
tili, espressero fortissimi dubbi sulla efficacia 
del fucile di mm. 1.5, spechi mente alle grandi 
distanze. Malgrado ciò, l 'Italia per fa prima 
sì accingeva coraggiosamente a tautarela riu­
scita di quel calibro, che ispirava e tutti così 
poca fiducia. 

Si dovettero superare difficoltà di ogni spe­
cie ; la costanza negli studi, la fiducia nel suc­
cesso, fluirono col trionfare.su lutti gl'tmpe- ,. .-
dimenti, o il fucile Modello 1891, fra mazzo 
alla incredulilà dei tecnici ed inventori : più 
competenti, risolvette vittoriosamente il qtie-
sito. Con la scorta dei dati balistici, si può 
asserire che quest'arma è superiore a tutte 
le.altre finora in distribuzione nei varii »-
serciti. 

E ara, qua!' è la mod flcazione die si vuole 
apportare? Si vuole aggiungerò una leva dì 
sicurezza, cora' è nel Wetterli, per allontanare 
satnpre più la possibilità dello spare fi'rtuito. 

Ma il congegno di sicurezza, che sì Ita ora, 
offre la più estessa garanzia: esso è vantag­
giosissimo perciò,disarma la molla e la man­
tiene, così, lungamente in servizio; poi, per 
potersi produrre lo sparo fortuito, bisogna 
che 11 grilletto sfa tratto indietro, e l'ottura­
tore in avantit dunque, bisogna farlo a bilia 
posta; e in tal moda nessun congegno di sicu­
rezza cala alle scopo! Come in tutte le cosa, 
quando si vuol troppo migliorare, si finisca 
col guastare e così in questo caso. Senza aver 
migliorato le condizioni dell'arma, noi l'avremo 
resa di fabbricazione più difficile e costosa : 

specie; io non merito questo sentimento; tut-
V al più sarei degno dell' altro. 

— V'ingannate, sire, li meritate tutti e due. 
— Una così bella donna che ha diritto a 

qualche cosa di più dell' amicizia, dico il varo 
che non potrai addattarmi a questo solo sen­
timento. 

-— Ma sé non voglio di più? 
— E quali saranno i limiti di quest'amici­

zia? Ditelo. 
— Sire, sire, voi sempre scherzate; non 

mi conoscete ; non vedete al di là delle cene, 
quando siete vicino ad una donna. Riflettete 
a quello che vi dico e vedrete. 

— Parlate dunque, proprio sul serio, con­
tessa? mi chiese egli, (Issando su me ì suoi 
grandi occhi, il suo sguardi limpido e siouro. 

— Vi parlo, sire, come se avessi l'onore 
d'essere il Contestabile di Francia, a qualche 
gran dignitario della corona, e che mi fossa 
possibile d'offrire al mio re la mia spada V i 
miei consigli. Io non sono che una donna senza 
appoggio e senza conseguenze in questo mon­
do, e nuìlameno non ho paura di voi. Crede­
temi, amatemi francamente, onestamente, e 
comprenderete più tardi che l'amicizia d'una 
donna non è poi un cattivo sostegno nella 
cure dal regnò. 

Egli diventava grave ; evidentemente le mie 
paiole l'impressionavano. 

— MI giurate di non tradirmi, di dirmi 
tutta la verità, anche il lato cattivo, se- Boa 
vi ascolto, di non ritornare alla carica, di non 
stancarvi, di ocu disgustarvi per qualunque 
scortesìa, di tollerare la mia collera e lamia. 
ingiustiza. Ecco corno intendo l'amicizia, nella 
mia condizione di re. {Continuo) 

http://anzi.apora.no
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-dato che fosse di "una lira 1* aumento di costo, 
su due milioni di fucili, sarebbero due mi­
lioni di lire 1 La Germania non ha voluto nel 
suo fucile la presa per la cartuccia , che noi 
abbiamo, e senza paragone più importante 
delia leva di sicurezza, per risparmiare ap­
punto una lira! 

Speriamo che la Commissione delle armi 
portatili vorrà pens>re molto e bene , prima 
di prendere una decisióne',' che, per quanto 

«possa parere minuta, ha la sua grande impor­
tanza economica militare. (Opinione] 

Beltrami eletto invece di De Andreis 

Telegrafano da Roma 18: 
La.-giunta delle elezioni, ritenendo (relatóre 

Ruilini) Ingiustamente invalidate due schede 
col nome di Luca Beltrami al secondo collegio 
di Milano, propone alla Camera la convalida­
zione del Beltrami come eletto a primo scru­
tinio, annullando quindi la elezione del repub­
blicano De Andreis. 

È noto che nel primo scrutinio mancava a 
Luca Beltrami Sn solo voto por, raggiungere 
la meta degli inscritti e quindi essere procla­
mato eletto. 

E così Milano pende un rappresentante re­
pubblicano e ne acquisti uno di moderato. 

P r o p o s t o di r i to rn i a 
n e l r e g o l a m e n t o del la C a m e r a 

i Ci telegrafano da Roma, 18 giugno, mat­
tina: 

Qualche deputato proporrà, inspirandosi a 
•quello che si usa già in Francia e iti Inghil­
terra, che siano adottate anche nella Camera 
italiana la censura e l'espulsione dall'aula e 
la sospensione temporanea del diritto di pren­
der parte alle sedute per quei deputati che 
per il Uro contegno turbolento se ne rendes­
sero meritevoli. 

F O R B I C I A L L 

Le nuove «Ave Marie» di Verdi. 
Che cosa fa Giuseppe Verdi nel suo ro­

mitaggio di S.Agata? Pare ch'egli ncn stia 
punto componendo un'opera; anzi su questo 
argomento non vuole più sentir muover 
parola. Ma certamente egli scrive della 
musica. 

S'era parlato della illustrazione del Para­
diso di Dante, ma questo è forse soltanto 
un pio desiderio. 

Vero è invece ch'egli lavora nii'Ave Ma­
ria; ecco come la narra la Perseveranza, 
garantendo l'esattezza e l'orìgine interes­
sante della nuova composizione. 
• Nel N.-32 della Gazzella Musicale del 
del i883 fu pubblicata, proveniente da Bo­
logna, una scala che presentava, per l'ori­
ginale disposizione degli intervalli un vero 
quesito di curiosità armonica. 

Non pochi musicisti tentarono risolverlo! 
Nei N. 35 della medesima Gazzella furono 
pubblicati vari esempi della scala armoniz­
zata. 

Verdi, che s'interessa infatti di tut te le 
cose grandi e piccole, trovò strana la scala 
proposta. Ne parlò con alcuni intimi, ac­
cennando anche al singolare soggetto della 
cosi detta Fuga del Gatto di Scarlatti. 

Dopo qualche tempo, trovandosi nella 
sua villa dt S, Agata, cogli intimi poc'anzi 
citati, si tornò sul discorso della nota scala. 
Verdi disse: t A proposito ho tentato, anccr 
io qualche cesa, prendendo a testo i'Ave 
Maria: « Si riusci a persuaderlo di mostrare 
queste suo lavoro, che fu trovato sempli­
cemente meraviglioso. 

UAve Mrìa è a quattro parti: - soprani, 
contralti, tenori e bassi • e si ripete quat­
tro volte. 

Uà nota scala è data in ogni Ave Mafia 
ad una delle voci, cos'i è canto nel soprano 
fondamentale, poi nel basso, per passare 
quindi nelle parti mediante. Ogni Ave Ma­
ria è diversamente armonizzata in puro 
stile e fa pezzo da sé. 

Verdi non ha mai voluto né pubblicare 
né lasciare eseguire questo lavoro, quan­
tunque anche insistentemente pregato dal 
maestro Fallignani, direttore del Conser­
vatorio di Parma. Egli dice che non ne 
vale la pena, avendo volute esercitarsi sol­
tanto un poco nell'armonizzare. 

Ecco intanto la scala che ha inspiratole 
Ave Marie di Verdi. 

Ascendendo: - do - re bemolle - mi - fa 
diesis - sol diesis - la diesis si - do. 

Discendendo: - do - si - la, diesis - sol 
diesis - f a naturale - mi - re bemolle - du. 

X 
Polemiche... Troiane. 
Gli archeologi'tedeschi (carini taniol) sono 

in guerra fra di' toro. 
Come spesso accade fra colleglli scien­

ziati l'un contro l'altro armati, gli avver 
sari si accusano a vicenda di ignoranza 
crassa, scempiaggine congenita, ereditaria 
o contratta' negli 'studi archeològici. 

Là vertenza è, noia per la pretesi ' sgor. 
perta di .Troia d a ' p a r t e di Scolii; mann. 
Questo signore sapientissimo crede di aver 

trovato l'antica Troia nella località dYHis-
aarlìlt Tèpè. » 

Un altro studiosissimo delle Troiane cose 
sostiene che il collega ha preso un gran­
chio madornale. 

Inoltre avrebbe addirittura sbagliate sulla 
natura degli oggetti trovati, sbagliato ih 
modo veramente umoristico. 

Egli nel suo catalogo archeologico desi­
gna per esempio, dei vasi in forma dì t e ­
iere, muniti di due o tre cannuccle, sotto 
il titolo di • biberons per i bambini di,Tro­
ia» . Invece, questi vasi muniti di cannuc­
cia erano destinati ad offrire sacrifici a più 
divinità contemporaneamente, per preve­
nire la gelosia dì questi grandi ed ottimi 
personaggi. 

Come serietà di scoperta non c'è male I 
I t bibefons» ai Troiani! Ma quei signori 

dell'antichità erano troppo.... troiani per 
servirsi di simili ingredienti. 

X 
Eserciti femminili. 

Giorni sono si parlava di una proposta 
di un deputato francese che voleva si in­
corporassero le donne nei reggimenti. 

Sfogliando i giornali tedeschi mi accorgo 
che in Germania l'incorporazione delle si­
gnore nell'armata è un fatto compiuto. 

Soldatesse non ve ne sono, ma si trovano 
però delle signore colonnelle. 

Eccole: l'imperatrice Federico che ha 
quel grado sin dal 1871; la principessa Fe­
derico Carlo; la regina Vittoria di Inghil­
terra; la principessa Alberto, moglie del 
reggente di Brunswick; la imperatrice re­
gnante nominata colonnella quattro anni fa; 
la Duchessa di Ccnnaught, figlia del prin­
cipe Federico-Carlo e la Regina reggente 
dei Paesi Bassi. 

Vi è poi anche la glqvine Regina d'O­
landa nei quadri dell'armata tedesca. ' 

Come si vede, anche l'esercito femminile 
è sulla via di diventare una realtà. 

X , . - • 
.Versi inediti di Giosuè Carducci. 
Narrano le... moderne, cronache che l'au­

tore delle ODI BARBARE improvvisò gior­
ni sono quéste due terzine dopo aver be ­
vuto un bicchierino ài'gin. 

Ecco le terzine: 
Quanto azzurro di amori e di ricordi 

Gin, infido liquor, veggo ondeggiare 
Nel breve cerchio onde il mio gusto mordi, 

0 dolci selve di ginepri rare 
A cui fisetnan nel grigio ottobre i tordi 
Lungo.il patrio selvaggio urlante mare! 

X 
Le sciocchezze. 

., Una fioraia è da un po' di tempo che 
parseguita un signore, accompagnato dà 
una bella donnina, insistendo perchè le 
compri un mazzolino'. 

— Offra questo alla signora - dice con 
vece insinuante la fioraia porgendogli un 
mazzolino di foglie - non le piace? le offra 
allora questa bella rosa. 

— Ma lasciatemi un po' in-paceI esclama 
spazientilo il signore - «non vedete che è-
mia moglie?» 

X 
Una signora, molto avanzata in età, era 

gravemente malata. 
li medico, che essa implorava, non sapeva 

più come opporsi ai pregressi del male, e 
un giorno in cui l'ammalata si lagnava più 
del solilo, scappò, a dire: 

— Ma, cara signora, io non posso ringio­
vanirvi. 

•= Eh, dottore, non è questo che io vi 
demando... Fatemi invecchiare e mi basta. 

X 
La sciarada. 
Consonante il secondo ed il primiero, 

votivo il terzo e quarto fa chi dona; 
ora il totale t'occupa il pensiero. 

Quella precedente. 
Di-letto 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Elezióni amministrative 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza par llcolare del Comune) 

B a t t a g l i a 17 . — Luce elettrica. — Un 
nostro corrispondente ci scrive : ; . 

In alcuni ralle e negozi fu g à introdotta la 
luco elettrica, fin da domenica p.p., giacché 
ii lavoro per la produzione della medesima è 
molto avanzato. 

La luce è d'un effetto quale migliore non 
potrebbe*! attendere. 

Entro il mese corrente, l'illuminazione sarà 
estesa ai privati ed al paese, 0 poco più tardi 
fino A Moiisellce,, a Lispida, 0 ad Ijste. 

Alla direzione ìlei lavori è prepesto I'egre­
gio giovano .ingegnere Bornloli, colto quanto 
studioso ed, abilissimo specialista negli Im­
pianti di luce elettrica, ,, , 
. Égli si merita un vivo elogio, perchè 1' o-
pera sua soddisfi non tanto.il pubblico quanto 
la benemerita Società industriale che a van­
taggio del paese di. Battaglia jdeò e sta per 
compiere lo stabilimento elettrico ammirabile, 
sorto sui vecchi edilizi del mulini. 

Uno fra i peggiori difetti dei partiti po­
litici, corno sono costituiti nella nostra Ita­
lia, è la mancanza di quella disciplina, che 
costituisce là più forte garanzia . del suc­
cesso. Bel, 

La storia delle ultimo crisi ministeriali 
è troppo recento per dispensarci da ogni 
dimostrazione di quanto affermiamo: senza 
l 'intervento alla Saia Rossa, e senza la com­
promissione in quel convegno di alcune fra 
le più spiccate individualità politiche del 
nostro par t i to , questo non si troverebbe 
oggi ridotto ad uno stato, che assomiglia 
molto alla liquidazione, 

Tanto meno esitiamo a riconoscerlo, in 
quanto che i partiti avversi non sono in 
uno stato migliore, per cui può dirsi che, 
in linea di partiti, tutto ò da rifare da capo 
a fondo. 

Sarebbe oggidì assai difficile stabilire con 
coscienza quale sia il partito d'onde lo ul­
time elezioni hanno dato al ministero Cri-
spì una maggioranza. 

Il partito dell'ordine? Ciò è presto detto; 
ma,'-interrogati ad uno ad uno, tutti vo­
gliono essere partiti dell' ordine, tutti vo­
gliono essere partiti della moralità, benché 
qualcuno miri a farsene un monopolio e-
sclusivo. ^ 

Vero è che alla lotta di principi fu so­
stituita in un campo e nell'altro quella delle 
persone: lo si vede chiaramente,dalpiccoìo 
al grande, anche nella lotta per le elezioni 
amministrative, dove taluni, regolandosi più 
che altro colla scorta delle preferenze per­
sonali, pèrdono di vista l'obbiettivo essen­
ziale, il solo importante del momento,quello 
di accrescer forza nelle amministrazioni lo­
cali all'elemento conservatore contro la pre­
valenza eccessiva dell' elemento opposto, 
che, sotto le denominazioni più Varie, 0 più 
vanamente mascherato, si denomina in ter­
mine piti preciso: parlilo sovversivo. 

Noi domandiamo senza esitazione a qual­
cuno fra i nostri amici, di quelli che pro­
vano certi scrupoli nell'aceettare un nome 
0 l'altro della lista, concordata. «È 0 non 
è vero ohe quel nome, data 1'•onorabilità 
personale di chi lo porta, è segnacolo di 
battaglia per lo scopo comune che ci pro­
poniamo?» 

Se non si può negare ohe lo sia, non si 
deve nemmeno, per ragioni secondarie, re­
spingere quel nome;col pericolo,anzi, nelle 
condizioni attuali della lotta, colla sicurezza 
di far passare di straforo qualche nome di 
una lista avversaria. 

L' indisciplina, in, questo caso, diventa, 
per le sue conseguenze, qualche cosa di 
peggio: diventa una defeziono. 

Quali sono i termini della posizione at­
tuale? In quali condizioni si combatterà la 

[.battaglia imminente por le elezioni ammi­
nistrative? 

La posizione non ó che troppo chiara. 
Quanto al nostro Consiglio Comunale, il 

non essersi mai decisi per una Giunta di 
(colore, secondo il sistema da noi costan­
temente patrocinato, ci portò al sistema 
opposto di quelle Giunte di conciliazione, le 
quali, per non essere nò carne, né pesce, 
dovenno darci, come ci hanno dato in 
questi ultimi anni, un genero di ammi­
nistrazione cosi detto lira-malta, fatto più 
per reciproca condiscendeti/a di conser­
varsi in cario», che allo scopo preoipuo, 
cioè il bene degli amministrati. 

Una Giunta di colore, non legata da spe­
ciali riguardi verso alcuno dei suoi com-
iponenti, avrebbe provveduto, non v' ha 
dubbio, con maggiore successo al bene di 
Padova ; ed è appunto ciò che noi vogliamo 
[rèndere possibile còlle elezioni di dome­
nica. 

Il mezzo dì riuscirvi non è, come lo ab­
biamo già. espresso più volte, che uno solo: 
quello di serrare le (ile di tutto il partito 
conservatore, per averne, col suo nume­
roso concorso alle urne, quell' ammini­
strazione omogenea, che lo alleanze mul­
ticolori non ci hanno data finora, e non 
potranno darci neppure in seguito. 

Ma , ripetiamo , conviene . abbandonare 
qualsiasi esitanza, e non lasciarsi, vincere 
ila considerazioni .speciali che sarebbero 
affatto fuori di luogo. 1 
. In; una1 campagna .elettorale,'il cui insul­
tato avrà senza dubbio larga influenza sul 
futuro, inslirizzo della»amministrazioni, lu­
cali, è un calcolo sbagliato rimpicciolirò le 

questioni; quando la questione importante 
non è ohe una sola: quella di affidare ai 
più esperti ai più assennati l 'amministra­
zione della cosa pubblica. 

Dovunque ha presieduto questo concetto 
alle elezioni, amministrative, 1' esito ha or­
mai corrispósto ai voti dei moderati-con­
servatori, e ne segnalò il trionfo: Torino, 
dóve, su-ventiduemila elettori iscritti, vo­
tarono sedicimila, la vittoria è rimasta ai 
.conservatori;,cosi dicasi di Bologna, di Vi­
cenza, di Udine, di Novara, ed altre an­
cora... . . . 

Vorrà Padova esser da meno ? 

di un liberalismo di pessima lega, osi mettere 
Il bavaglio alle convinzioni altrui,- o calpe­
stare i princlpli che sono la base di ógni so­
cietà bene ordinata e vitale. 

X 
All' ultima ora veniamo informati che i so­

cialisti nella, presente lotta molto , modesta­
mente si limiteranno a portare soli Quattro 
candidati. 

CRONACA l i n d i 
MOTUS IN PINE VELOCIOR 

Finalmente le Associazioni cittadine hanno 
cominciato a scuotersi per l'imminente batta­
glia delle Elezioni Amministrative. 

Riceviamo in questo momento il seguente 
AVVISO 

ASSOCIAZIONE LIBERALE 
Commercio, Industria e Lavoro 

della Città e Provincia di Padova. 
I Soci sono invitati d'intervenire all'Assem­

blea generale della Società che avrà luogo 
questa sera 19 corrente alle ore 21 (9) nella 
sede sociale Piazza Unità d'Italia per discu­
tere e deliberare il seguente 

Ord ino de l g i o r n o : 
Relazione del Comitato Elettorale. 
Proposte per I candidati al Consiglio Comu­

nale e Provinciale. La Presidenza 
Civili --X 

Anche il Circolo dei Socialisti tenne ieri 
sera.la sua riunione, dove si discusse sul nomi 
componenti la lista del partito. :. 

Non^si conosce ^ancora quali sieno le deli­
berazioni prese, ma forse lo sapremo più tardi. 

Frattanto ci crediamo in diritto ed in do­
vere di fare qualche osservazione intorno a 
quanto sciive un corrispondente patavino al-
VAdriatico circa la; condotta dell'Associazione 
Savoja in questa campagua elettorale. 

Quanto il oorrispondento scrive non. ci sor 
prende ne punto nò poco; ma dobbiamo tut­
tavia rilevarlo per ristabilire la verità travi­
sata secondo il solito a scopo di partito. E 
prima di tatto rileviamo ad edificazione dei 
lettori e di, chi si fa organo della cosidetta 
lioeraglia, che ad essadovrebbe esser lecito 
tutto quello che agli altri si vorrebbe inter­
dire. 

Ai nostri avversari dunque piena libertà'di 
allearsi coi socialisti, del Coniglio ed anche 
più in giù, ma non si deve consentirò al mo­
derati di cercare alleati noi campo di que 
partito conservatore che ha comuni con essi 

'gli scopi dell'ordine e di una saggia ammini­
strazione. 

E vero che il Coniglio e compagnia speci­
ficano gli alleati .della Savoia e nostri, sotto 
l'epiteto di clericali e clericali più intransi 
genti. 

Quando si pubblicherà la lista concordata 
ognui.o sarà giudice della erroneità di questa 
asserzione. 

Nell'accordo avvenuto fra la Savoia e V Ti­
ntone Padovana nessuna delle due parti ha 
rinunziato al rispettivo programma dalla loro 
istituzione; non ci sono ne ignobili transazioni 
nò dedizioni ili sorta. 

Le duo Associazioni si sòuo accordate sopra 
un punto che costituisce il porro unum ne-
cessarium della situazione presente: resistere 
con tutte le forze conservatrici contro l'onda 
invadente di una falsa democrazia, che dopo 

;aver tentato, per fortuna senza successo, d'ira-
porsi alla Camera legislativa, ora tenterebbe 

[di fare altrettanto nei Consigli locali. 
[ L'alleanza della Savoia e della Unione 
Padovana non corrisponde quindi che ad »n 
diritto di legittima difesa minacciata dalla 
più detestabile delle tirannìe: la tirannia del­
la piazza. 

j Non è dunque sozza alleanza quella che ì 
moderati hanno contratto con altri elementi 
conservatori; sozza è l'alleanza fra coloro che 
professano fedeltà e devozione alle istituzioni 
che ci reggono, e poi per-libidini', di dominio 
v.'.nnu a stringere la mano ai partiti estremi; 
cioè a socialisti e repubblicani per non per­
dere un seggio in Sala Verde. -

È curiosa del resto la meraviglia per u n 
fatto del quale si sotio ultimamente moltipli­
cati gli esempì nelle più cospicue città libe­
rali dal roguo fra le quali basta nominare 
Milano, Torino e B logna, dove tutte le gra­
dazioni del partito conservatore si sono unite 
allo stesso scopo per il quale i moderati di 
Padova stanno" tacendo altrettanto. 

Il che non ha poi 'Impedito a Milano ni re­
golarsi Come ha fatto nelle-eiezioni politiche, 
del che certamente non ci rallegriamo. 
: Molte altre eose potremmo soggiungere al 
corrispondente dell' Adrialiaat il quale osa 
affermare che I moderati Conservatori dì Pa­
dova vogliono trascinare Iddio irìmezzo alle 
loro lotteìdt parte, ' No! Itidio proprie non 
c'entra nellailotta attuale : 0, se c'entra, è 
solo per impedire cho altri, soltejla'masohera 

NUOVO CONCORSO 
D! FLORICOLTURA 
Il sottoscritto sub Comitato, per rendere 

sempre più attraente la Mostra di Floricoltu­
ra, aperta il 9 de! corr. m-sse, ed allo scopo 
anche di far conoscere ai numerosi visitatori 
i prodotti dei nostri giardini, deliberò di apri­
re, ora che la stagione e propizia, il seguente 
concorso : , 

I.' Alla più ricca e variata collezione di 
Garofani boemi, fantasia, fiamminghi, mar­
gherita e nostrani in fioro : 

duo Medaglie d'Argento 
due » di Bronzo 
una Menzione onorevole 

II. ' Alla collezione con nome di almeno 
25 varietà ton distinte di Garofani fiammin­
ghi : 

una Medaglia d'Argento 
una » di Bronzo 

III.' Al più bel gruppo di Garofani sou 
venir de la. Malmaison •• 

una Medaglia' d'Argento 
una » di Bronzo 

IV.' Alla più,completa raccolta di Garo­
fani Margherita rifiorenti e nostrani : 

una Medaglia d'Argento 
due » di Bronzo 
una Menzione onorevole 

VI.- Alla più variata collezione di fior 
recisi di Garofanò -., . 

una Medaglia di Bronzo 
Una Menzione onorevole 

Per prendere parto a detto Concorso bastar 
presentare domanda al sub Comitato di Fio 
ricoltura - Loggia Amulea - indicando possi 
burnente lo spazio da occupare ed il numer 
delle varietà da esporre su ciascun gruppo. 

Le piante verranno presentate il giorno 2 
corr. e potranno essere ritirate dagli esposi 
tori a fioritura terminata, dietro però regi 
laro permesso rilasciato dal sub Comitato. 

I Bori recisi, potranno essere presentati 1 
mattina del giorno 23, non più tardi delle 1 
re 8. , . , , . . . . . 

IL COMITATO FIÒRÌCOLTDRA 
GribaldoEmillo - Randi Emllil 

'- Bèggio Emilio - BaldoHi 
Antonio - Sgaravatti Uliss 
- Lava prof. Barnaba - An 
driotti Romania Carlo. 

CONCORSO I P P I C O 
DI PADOVA 

.Nel Velodromo di Padova, a scopo di beat 
flcenza, avrà luogo, giovedì 20 giugno - teii 
pò permettendo - un Concorso Ippico per ci 
valli saltatori. 

P R O G R A M M A 

PRIMA CATEGORIA . 
Per cavalli di proprietà di ufficiali, montai 

da ufficiali in attività di servizio. 
p premio • Oggetto del volore di L. 350 

II- » - . » » » » » 200 
IIP » - ' » » » » » 100 

SECONDA CATEGORIA 
Per cavalli da caccia montati da .Genti 

men. 
I' premio : 

Oggetto offèrto dal Municipio di Padova 
IP premio: 

Oggetto offerto > » del valore di L. 
Ili' premio : 

Oggetto offerto » » » » » 
rìB'. - Per le due categorie peso libero. 

OSTACOLI: Siepi. 1 metro, Muro 1 metro; 
» Siepone 1 in. par dentini. 60 larj 
» Barriera 1 metro. 

TERZA CATEGORIA 
Per cavalli che avranno preso parte ad « 

delle due categorie precedenti, esclusi qui 
che avessero rifiutato tre volte l'ostacolo. 
; Monteranno saio I proprietari' portando 
peso minimo di chilogrammi 75, compresosi 
la e mariingalla. 

P r e m i o - D o n o d i S . M. il Re 
OSTACOLI-.Muro metri 1.10; 

» Barriera metri 1. 
Le iscrizioni si chiuderanno il 17 gi»S 

allo ore 19, in Padova presso il signor «af 
tano Giuseppe Dà Zara. 
ì La tassa d'iscrizione por la Prima Cate( 
ria è di' L. 10 - per la Seconda Categoria 
di L. 15. 

Nessun'oavalib potrà prender parte a tilt 
e due le prime Categorie. 

IL COMITATO 
Ing, GIUSEPPE .TRIBSTB- Preside^ 

ROBERTO COMASCHI - Generale co» 
dante la Brigata Cavalleria; 

EMILIO PISENTI -' Comandante il 
mento Cavalleria « Savoia » ; 

Cav. 
Cav. 

Cav. 
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Barone CAMILLO TREVES DEI BONVILI; 

Conio Emi Doi.i'iN BOLDD'Ì 
BENVENUTO BARZIL.U; 

Capitano Marcheso GAETANO BENZONI; 
Tenento EUGENIO D'ANGELO; 

Ing. EUGENIO TRIESTE ; 

Tenente conto IPPOLITO GIORGI DI VISTARINO; 

Conto EDOARDO CORINALDI; 

Conto GIACOMO MIARI; 

ANTONIO RASELLI; 

ALBERTO RIGNANO. 

.'{ Segretario 
Capitano PAOLO DA ZARA 

3 La Giurìa sarà composta dei signori: 
•Cav. ROBERTO COBÌANOHI - Generale coman­

dante la Brigata Cavalleria; 
Cav. EMILIO PESENTI - Comandante il Reggi­

mento Cavalleria «Savoia»; 
Barone CAMILLO TREVES DEI BONPILI; 

BENVENUTO BARZILAI. 

L'In^y Sierra 
e S a n t ' A n t o n i o di P a d o v a 

I giornali recano la seguente notizia: 
« L'incrociatore inglese Australia che ha 

rappresentato 1'Innhilfc-rra all'Havre, durante 
la presenza iu quella città del Presidente della 
ìtepubblica francese, Felix Faure, ha ricevuto 
ordine, come annunziano dispacci da Londra, 
|h' partire il 20 corrente per Lisbona e tratte-
fervisi dieci giorni ;per le feste del centenario 
di S. Antonio di Padova. 
; La nobile nazione pirtèghgse che si accinge 

;É commemorare con magnifiche solennità pub-
"blicbe uno dei più gloriosi suoi Agli, può ral­
legrarsi di vedere rappresentata anche la po­
tente'Qranbrettagna, la quale, benohè prote­
stante, onora sempre e dappertutto il sentiménto 
religioso dei popoli ed aiijmira schiettamente 
la bellezza del culto cattòlico. » 

**» 
D o n n a L i n a Cr i sp i 
Invitata a pranzo dal Prefetto assistette ieri 

sera allo spettacolo d'opera da un palchetto 
del Verdi e terminato lo spettacolo ripartì' per 
Abano. 

Al le Espos i z ion i di floricoltura e 
'Campionar ia . 
, Per gentile accohsentlmento del benemerito 
Comitato pei festeggiamenti gli allievi-maèstri 
del 2- e 3- corso della R. Scuola Normale Su­
periore poterono ieri visitare a scopo d'istru­
zione le esposizioni promosse dal solerte Club 
degli ignoranti. 

Gli allievi erario1 guidati dai loro professori 
dott. cav. A. Boiardi ed ing. T. Gruber ed 
anche una breve visita'bastò per convincerli 

•che molto utili ries.cono'queste mostre, le quali 
hanno bensì intendimenti-modesti, ma concor­
rono ad avvantaggiare ìe* industrie localij 

Del favore concesso gli allievi si mostrarono 
-assai riconoscenti. 

S o c i e t à B a n d a civile Unione . 
La Società Banda Unione è convocata in 

Assemblea generale questa sera (mercoledì 19) 
alle ore 9 pom. iu Sala Sociale sita in Y ' a 

Tadi, pir discutere e deliberare sul seguènte 
Ordine del Giorno 

1. Relnzioue dei Revisòri del conti sulla 
\gestiorie 1894, ed approvazione del Consuntivo. 

2. Presentazione ed approvazione del Pre­
ventivo 1895. 

3. Nomina di tutte le cariche social!, a 
sensi dell'art. 11 dello Statuto. 

* * 
A c c a d e m i a di S c h e r m a . 
Ne avevamo parlato qualche tempo fa, per 

aver raccolto in città dèlie voci In questo 
senso ; ora possiamo assicurare i nostri let­
tori che una gronde accademia di scherma si 
sta organizzando nel seno del nostro Club di 
Scherma e Ginnastica, anzi a questo fino è 
stato nominato con speciali incarichi sotto la 
presidenza dell'avv. Costantino Castori, presi­
dente del Club, un comitato esecutivo compo­
sto dei signori : Rocano Sante, Daniele Vasta 
•Oliviero, De Giovanni Aldo, De Lazzara conte 
Francesco, Ferri conte Leopoldo, Giusti conte 
Francesco, Indri ing. Giuseppe, Montalti Gino,: 

Morpurgo Mario, Paluani Gino, Piotriboni Er­
nesto, Romanin Jacur Giuseppe, Treves dei 
Bonfili barone Gastone. 

Questa accademia di scherma alla quale pren­
deranno parte oltre i vincitori delie poules che 
si.tennero durante l'inverno decorso nelle sale 
dele7wS,parecchifraipiù noli maestri e scher­
mitori italiani, col concorso del celebre Pini, 
avrà luogo verso la fine dei corrente mese in 
uno dei nostri teatri. 

Ci si assicura ohe la Presidenza del Club di 
scherma e ginnastica ha iniziato le pratiche 
attive per ottenere anche l'intervento del 
Greco. 

m 
S p o r t . 
Sì presentarono al nostro ufficio due sim­

patici e robusti giovanotti trevisani signori 
Vincenzo Orso 4 Giuseppe Tempesta amatori 
« cultori del veiocipedismo i'quali arrivarono 
allora allora da. Treviso avendo felicemente 
compiuto un rècord di km. 46 in un'ora e 
30 ra. cou un tàndem da viaggio marca The 
Field. 

Ooagratulazlonl. ' 

Re t t i f i ca 
Siamo pregali di correggere un errore com­

messo nel darò il resoconto della festa dell'al­
tra sera al Casino Podrocchl. 

Fornitrice dei fiori fu precisamente la dilla 
Eugenio Randi. _ 

Senza il F o r r o C h i n a Bls lc r l si vive 
agitati. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O V E R D I 

LA PRIMA DEL MEFISTOFELE 
Certo quando l'impresa Cecchetti scelse uno 

spartito ohe si alternasse nella stagióne con 
I' Asrael mirò a favorire il gusto del pubblico 
e preferì il Mefìsto/ele, 

L'opera del Boito originale, concettosa e 
robusta ba impresso anche nel nòstro pubblico 
reminiscenze indelebili ; e ben fu accoppiato 
il nome del Boito a quello del Franchetti ; am­
bedue questi artisti sentirono e manifestarono 
in arte con modernità d'intenti, e seppero at­
tingendo alle splendide fonti della melodia ita­
liana ritemprarsi nella tecuica robusta dei Ger­
mani, rinnovata da Riccardo Wagner. 

Ambedue lottarono sapientemente per la 
forma avendo sopratutto di mira l'originalità, 
l'equilibrio, la purezza del sentimento, l 'al­
tezza della concezione. 

Non è qui luogo ad un parallelo fra i due 
magistrali spartiti e d'altro cantò, pur parte­
cipando ad una comunióne d'intenti, essi dif­
feriscono troppo nei mezzi per prestarsi al 
paragone. 
••' In ùltima analisi ci è sufficiente constatare 
Che la scelta del Meflstofele dopo quella del­
l' Asrael non era priva di un criterio sano e 
lodevòlissimo. , 

Si pensò ad una esecuzione che rispondesse 
pienamente alle esigenze di uno spettacolo di 
primo ordinò, e come 1' Asrael era stato prin­
cipalmente affidato alla valentia di un prota­
gonista che per fama e per valore soddisfaceva 
alla generale aspettazione, il Mariacher, cosi 
per lo spartito del Buitj molto opportuneroente 
si pensò a chi meglio di qualunque altro po­
teva interpretare lo spirito filosofico, e 1' effi­
cace colorito diffusi nel Meflstofele. 

Il Tamburlini artista intelligente, esperto^ 
coscienzioso s 'è specializzato in questo spar-* 
titp, vi ha consacrato tutto .il suo studio, vi 
ha infuso tutta la sua energica intuizione 
d'interprete ed ha saputo renderci il melo­
dramma così squisitamente da non sapere se 
più debba ammirarsi l'attore o il cantante. 
,. Fu liutaio iersera oh' egli non era nella 
completa pienezza dei suoi mezzi vocali, ed è 
forse vero, lo ricordiamo or non è molto sótto 
queste stesse spoglie, che tanto bene gli si 
adattano, coloritore più efficace e però ci ri­
promettiamo da lui alla ripresa un'esecuzione 
più perfetta e più animata. 

Egli conquistò subito le simpatie del pub­
blico nel prologo.che lumeggia con straordi­
naria finezza e raccolse poi in tutta la serata 
larga messe, di applausi, specialmente nella 
romanza dell'atto primo 

Sem lo spirito che nega.... 
nel quartetto del secondo e nel Sabba (atto 
teizo). 

La signora Olga Olgbina apparve una Mar-
uherita appassionata e drammatica, ma la sua 
interpretazione del Sabba romantico è fiacca, 
scolorita. 

E tuttavia élla possiede ottimi mezzi vocali, 
e sa esprimere e modulare con sobrietà-, con 
brìo, con si-ntimenio. 

Fu molto efficace nella romanza 
L'altra notte in fondo al mare,,.. 

Non si può dire che il tenore Borgatti abbia 
guastato la serata ; noi lo conosciamo per un 
ottimo artista e questa volta lo vedemmo con 
dispiacere titubante, incerto, peritoso. Forse 
la parte di Faust non sì attaglia abbastanza 
alle'sue facoltà; certo non gli giova esser 
stato preceduto su queste scene dal Mariacher. 
La stguora G. Lucazevska nella doppia parte 
di Marta e Panlalis si condusse con dili­
genza. 

Insufficiente il Zuliani nella ingrata parte di 
Wagner. 

Il cav. Pome diresse l'orchestra con quella 
valentia che lo contraddistinse noli' Asrael, 
notammo qua e là qualche trascuratezza, 
qualche languore, qualche disattenzione, difetti 
che possono essere rimediati ad una seconda 
rappresentazione. 

I più calorosi applausi gli furono tributati 
specialmente dòpo la salmodia finale del 
prologo. 

Benissimo i cori diretti dall' Orefice. Merii 
che modesta la messa In scena. 

X 
Noi non vogliamo trarre immediate conse­

guenze da quanto sopra esponemmo; certe è 
palese la buona volontà dell' impresa di alle­
stire uno spettacolo discroto. 

Ci attendiamo, alle riprese un affiatamento 
maggiore dello insieme, uua interpretazione 
più colorita e più franca da parte degli arti­
sti. La musica aristocratica e fascinante del 
Boito può trarre ancora molta gente "in 
teatro, tanto più che ad M'eseoujiqnj più 
robusta e :più diligente da parta dell'orchè­

stra e doi cori non ci fu dato tanto spesso di 
assistere. 

E noi registriamo con piacere l'incontra­
stato successo raccolto Iersera dai bravi mae­
stri Pome ed Oroflce, che si vollero ripetuta­
mente alla ribalta. 

Quanta parte dello spartito era unicamente 
a loro affidata, raggiunso quell'alto magistero 
di rappresontazionl cho è solo conforme allo 
splendide tradizioni del nostro teatro d'opera, 

'.'!' 0- P-

Nostre informazioni 
Si ass icura nel modo più esplici to 

uei Circoli poli t ici della capi ta le che 
nessun dissidio es is te t te mai , nò es is te 
p re sen temen te fra Crispi e Morin a 
proposito del l 'Arsenale di Napoli . 

*** 
Si conferma ohe le t r a t t a t i v e com­

mercial i colla R u s s i a si r i p r ende ranno 
p ross imamente . 

1 delegat i russi g i u n g e r a n n o fra noi 
col manda to di concludere ol t re i l ' t ra t ­
t a to di commerc io anche uffa conven­
zione di navigazione; uè si dub i ta della 
piena r iusc i t a dei negozia t i . 

Secondo informazioni pe rvenu te a l la 
Consul ta da p a r t e del la nòs t r a ampa- ' 
sc ia ta a P i e t r o b u r g o , la missióne russa 
del colonnello Laont'ièff, r i t o r n a t a àal-
l 'Abissinia, av rebbe cons ta t a to che si 
fanno nello Scioa p repa ra t i v i colossali 
per una g u e r r a con t ro l ' I t a l i a , e che 
la g u e r r a , scoppiòrà c e r t a m e n t e en t ro 
questo a n n o . 

P u r e secóndo informazioni della n o -
s tMv'àmbàseia ta , lo Czar , r i spondendo 
al la l e t t e r a di Menelick, lo consigl ierà 
a più mi t i p ropos i t i , facendogli no­
t a r e i r i schi a cui me t t e r ebbe il suo 
impero a v v e n t u r a n d o s i ad u a a g u e r r a 
con t ro gli i ta l iani . 

I n t an to non pare che : pe r o ra si 
Vogliano o rgan izza re nuove missioni 
russe per l 'Àbiss in ia , 

Ultimi Dispàcci 
In fo rmaz ion i d i B a r a t t i e r i 

(A) .-, ROMA, 19, ore 7 
11 generale Barattieri informa che la 

maggior parte dello forze sudanesi sulla 
frontiera dell'Eritrea sono state ritirate, 
per essere spedite ad occidente, ove pare 
si maturino gravi avvenimenti contro il 
Mandi. 

T r a t t a t o di C o m m e r c i o 
(A) ROMA, 19, ora 9 
Le ratifiche dèi trattato di commercio 

tra l'Italia ed il Giappone saranno . .scam­
biate a Roma nel venturo mese, appena 
cioè la Camera ed il Senato avranno ap­
provato il relativo progetto. 

C h i a m a t a di d e p u t a t i 
(A) ROMA. 19, ore 10 

Chiamati telegraficamente dal ministero. 
sono ritornati a Roma quasi tutti i depu 
tati, che erano partiti nella giornata d 
sabato. 

È probabile una nuova riunione della 
maggioranza. 

N o z z e A o s t a - O r l e a n s 
(A) ROMA, 19, ere 11 

Il sindaco di Roma dispose di decorare 
tutte le strade che saranno percorse dalla 
principessa Elena d'Orleans al suo arrivo 
a Roma-

N u o v o ese rc i z io p r o v v i s o r i o 
(A) . ROMA, 19, ore 11.35. 

1 ministri Crispi, Boselli e Sennino ten­
nero consiglio per concretare il, progetto 
dì un nuovo esercizio5provvisòrio. 

Osservatorio %ronomico 
D I P 4ÌD O V A 

Giorno'SO Giugno 18Q5 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo'm'odio di Padova ore 12 m. l ' i , 14 
Tempo j m . ; . uell Europa ore 12 m. 13 s. 45 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza dì metri 11 dai suolo e di 
metri.30.7 dal. livello,iBP<Jii£4gLBÌaj'e 

ijB Giugno 

ÌSaromotro a 0'- mil. 
i'ermoaietro ceutigr. 
Pensione del yap. acq-
Urnidità relativa . . 
Jirezjone del vento ,, 
^èibeitJÌ obli. orar, del 

vento 
Stato del melo. . , 

Balle 9 del 18 alle 9 del 19 
Temperatala massima = + 24.2 

» minima = AjlBMfi 

Ore Ore Ore 
• 9 15 21 

60,4 759.7 ',60.0 
"+21.6 -t 23.9 + 20.9 
,11.9 12.1- 14.4 

62 f-5 78 
ESE ESE SE 1 

|"(j,8 • 12 • . 11 
misto misto misto 

A n t i c o N e g o z i 0 M a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
P r o p r i e t a r i o E N R i C O P I Z Z O fu F I E T K O 

All' Antenore — P A D O V A — Vie- S. Lorenzo 

In questo Negozio si vendono 
M e r c i doi migl iori p rodu t to r i naz ional i ed esteri e dai mede­
simi acq i i i s tn te d i r e t t a m e n t e , a p rezz i Assi i na l t e r ab i l i e se ­
nn in i c h f ' j ^ ' w e y t o sop''1'* OGNI P E Z Z A . 

11 so t toscr i t to per la sua l'unga esper ienza e pe r le cogni ­
zioni acqu i s t a l e in 2 0 ann i di commerc io a l l ' i n g r o s s o • pei 
soui capi tal i d ' i m p i a n t o - ha la convinzione di offrire alla 
s u a Cl ientèla vecch ia è n u o v a dei van tagg i evident i e s icur i . 

Col g iorno ^S.iiSiiiiifflS. e c i a t u t t 0 « L w U S É S S w i a ' - c o r -
derò SMQH n.i*t.leojtt di B i a n c h e r i a in i i t i o e c o i l o i i e per un im­
por to non inferiore a L, S « lo soonto del 1 >.. 6\0 sui prezzi 
fissi normal i ed inal terabi l i finora p ra t i ca t i , g a r a n t e n d o n e la 
buòna r iesc i ta . 819 

M ,.,- R N R ' C O P I Z Z O 

MAURIZIO CAPPELLIW 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lon ia - N. 4 3 2 A 

' 'paoWa — EX NEGOZIO MASETTO — p a d o v a 
Vicino a l Negoziò:!kil 'Staffarla 

RICCO àSSORTiTOTI) STOFFE ULTIME NOVITà' 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPÒSITO DI VESTITI FATTI 
ts- P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a -e» 

CALZONI , . . da L. 5 a L. 1S 
SOPII ABITI MEZZA STAGIONE . . . » 12 . 4 8 

id. DA RAGAZZO . . . . . - 1 0 » 20 
VESTITI COMPLÈTI . . . . . » 18 » 48 

- id. DA RAGAZZO . . » 6 * 15 
IMPERMEABILI . . . .", , . » 30 » 88 

id. CHEVIOT LODEN . . » 20 » 45 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

ìa Sartoria è proèceduta di abile Tagliatore 1063 

stabilimento idroterapico Alla Libreria Paolo Vinetti 

BAGNI S S ™ ""z™*™ s .̂ Har 
D f t l l l l l - — — i dj i 0 g B ig| iet t i Vjsita 

si impali cent, 90 
ii foga fra fi lire 2.25 

DIREZIONE MEpt.CA. 
Aperto tutto I' anno dalle Gialle 20 nel!' o-

state e fino alle 22 dell'Invernò, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. 
DOGCIE calde, fredde-ghiàccìat"*, scozzai. 
, . ,.,,^ASSApaio-, GINNASTICA MEDICA . .1112 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONB ANOKLI Qoróuto rosp. 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti, salvatore Levi 
s p e c i a l i s t ; et 

V ia S . M a t t e o N . 1205) V. I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i Kirroi 

feriali dalie 2 alla 4 noni. — Martedì, Gii-
vedi e Sabato dulie 11 elle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 107fi 

Laboratorio Fiorentino 
E2±Z2 Via del Sale E l i sa 
in v ic inanza al Caffè Ped rocah i 

Il sottosoritlo si pregia avvertire questa 
Spettàbile Cittadinanza di tenere un «rande 
assortimento di tutte le novità CAPPELLI 
PAGLIA e FANTASIA ultimi modelli pur 
Signora e Bambini, tanto sforniti come 
confezionati, nonché Caopelli paglia GIAP­
PONESE per Uomo ultima novità. Avverte 
pure che fabbrica e riduce Cappelli dì pa­
glia e feltro. 

Prezzi modicissimi e,pronta esecuzione. 
1108 Càpppi l in ì 'Ei i f lè t i io , 

Oressing Ignazio 
PADOVA 

Selcialo del Santo N. 40S3-4034 

Grande magazzino 
d'Istrumenti musicali 

per Banda^ed Orchestra 

Assortnfénto 
Chitarre, Mandolini 

veri «argano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, Corde armoniuht 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
trumento - prezzi medicissimi 

1030 
MANDOLINI giustissimi, eleganti 

|»i^tso|Q..,JL(lfe..l';9a!Ioiiiquol 
ta- S i spedisce in t u t t i 1 paes i -Ci 

Vci'liéale 
miAvo. fiiìsJiriusi francese -
Wfa Vi te l le . IllìfiS ,t.. I I . 
8»ÙS3B«. a -1,1.23 

VEIOESI 

CalaliH|hi f l iuslrut i g r a t i s 

FRANCESCO COMELLi 
"O" d i n e 

Deposi lo generale per l'Italia delle Sup­
posta t Pittili* aiUiumorroì tali e Cauàèietìit 
antigmiornMu del Dott. West dì Ginevra. 
Prezzo pei' le Supposte lire tre la scatola 

idem Candelette e 1 ìllole lire due 
a scadila. : IQ&>,,. .. 

cerea collo misi ur SSJ qualotitì Ara-
ininist inzioiH p r i v a t a od LTIIloio pub­
blico. Modeste p r e t - S ' \ Offèrte al nu­
mero 1130 presso I l a senstein-Vogler 
Paduv . i . 1 1 3 0 

S P E T T A C O L I D E L L A G r ò l t N A T A 

' T e a t r o 'Tèi'ill. — Si raiipiesenta1! òpera 
tali»: ASHAUL del maestro Franchimi -
ore 21 - (9), 

file:///gestiorie


diTSlicità HÀASENSTHE1N & VOTn^^VTSpirito"'5airto>'"982rPalw» 
Specialità dei FRATELLI' BRANCA di MILANO Via Broletto, 35 

I soli ohe ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro o gran diploma <T onoro alle principali Esposizioni nazionali od internazionali 

Amavo, Tonico, ; corroborante, Digestivo •=• Raccomandato da celebrità modiche 
Esigere sull'etichetta la (Irma trasversalo FRATELLI BRANCA o C. - Concessionari per l'America del Sud C. F.IIOFER o 0. Genova 

W Guardarsi dalle contraffazioni •%$ ' 1043 

Macelline. Agricole ed attrezzi, d'ogni genere 
per l'Agricoltura 

Via S. Fermo Gr. B . XTStTLX&Ìit±''PADOVA. 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ARATRI E P O L I M E R I 
Specialità della Casa GEBHCDER EBERHARDT di Ulm 

Aratro DOMINUS Universale, tutto in acciaio 
Essendo que-to aratro, come tutti gli altri della Ditta Eb'erhardt, di incontestabi'e robustezza' 

javeudo lo scheletro di acciaio fucinato indurito, si ricambiano g atis tutte quelle parti ohe 
lavessero a rompersi durante il lavoro. 
1 I magazzini sono pure forniti ili un completo assortimento ili macchine ed attrezzi per la razionale lavorazioni 
[Ielle terre, G ili quanto può nooessitare per un buon aariooltore. 108B 

provate l'unico metodo accelerato dol prof. A,, de B. Lysle di 
Londra. 11 gran -valore pratico di questa opera Ita ormài assi­
curato il suo successo o numerosi certificati dei primi professori 
di lìngue e di privati lo attestano giornalmente. 

I/opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma iu 
quanto al parlare ò cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudìzi, può persuadetene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da se a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una gramie difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Mu ratte, palazzo Sciarra. 
nglese, francese lire 4 ognuno ; 'tedesco, lire 4,5>0, Aggiungere per spese po_stali 80 ceitt. per volume. - Metodo 

L'ACQUA CHININA-miGONI 
tfuBÉo profumala «he inodora 

1/ ACQUA CHININA MIGONE preparata con fiisteuia spedalo e con materie di 
primissima qualità, possiedo lo rriigi'.ori virtù teraupfìticho, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed inioriimenfce composto di sostanze vegetali. Non camini il colore del 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essn ha doto risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera del capelli era fortissima. E voi, madri 
ili- famiglia, usato delì'ACQUA CHININA -• MIGONE pei vostri flg-li durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 8 C. - MILANO. 

«La vostra ACQUA CHININA, di soavo profumo, mi fu di grande sollievo, 
mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­

scere ed infuse loro la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
bMmdanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei Sigli che ave-vano una 
capigliatura dobole o rara, coli'uso della vostra ACQUA he assicurata una lussu­
reggiante capigllótura. CESIIìA LOLLI» 

L'ACQUA CHININA-M1GONE si vende in fiale da L. f.f>it e L. a, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. it.50 la bottiglia — tanto profumata che inodora. 

A PAUOYA dal Sìg. L. PAVEGG1Ò Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. I). PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Vìa Turchia e Piazza 

Frutti = G. B - MIOZZO. 
DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l e - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. P902H 

,«*«««—^•.•.«•«.•H^miMimi Hi>i^i|iiyiiiMiWMfmMiigTirniiWiiTff^ r.-- . 

INTERESSANTE 
tiABiNETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula &NN\ D' AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sintomi del male che soffrono —• se per domande d'affari, d chia-
rare ciò che desiderano sapere, ed inveranno Lire b in lettera racco, 
mandata oearlolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma 
piano ecodo, BOLOGN u 669 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo 
trovatisi vendibili la Guida Storico - Artistico - 1 \ lustra! a 
( L 1 ) e la Vita Popolare di Sant'Antonio (Cent. 2 5 ) 

NCEG 
medaglie allo Esposizioni di Milano, Francotorte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

, Fonte di fuma mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzoso. La Regina delle Aeque da tavola, la rigeneratóre del sanpue. L'unica 
per la curo ferruginosa a domicilio., — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fpnlanino (di ben tristo memoria) che ora smercia la Ditta Boi-ghetti, sotto i l f a l s o n o m e di 
Fonte Comunale dì Pejo (che non esiste). - L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione ;della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20S6 La Direzione CIHOGNA-MORESCHlNi 
! i 961 

la pili foro acqua minorale arsenico ferruginosa 
rnceonuindiita dalle primario Autorità. ineìUòh? contro 

Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, Pelle, muliebri, malaria. 
La cura della bibita vieti fatta dietro proscrizione modica tutto l'anno. 

L'acqua si vende in tutto le primario Farmaci' o Negozi d'acqua minerale in bottiglie 
con eliclietta gialla e fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waiz o sopravi la marca depo­
sitata. Guardarsi dallo contraffazioni, o all'acqua artificiale di Itoncogno porcile manicaci. 

Slabi lime aio Balneare di iioncegnq 
OIÌB m, tre oro da Trento o sei oro da Bassano Veneto. Magnifica posiziono, riparatalo da. 

venti, temperatura costante 18-40, aria balsamica asciutta purissima, Bugni o fanghi minerali, 
completa Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica modica, Inalazioni. 

500 Stanze', Sale e Saloni, Illuminazione elettrica, stupendo Parco, amene passeggiato,. 
Law-1'cunis, Concorti, Riunioni, Stagiono Maggio-Ottobre. - Informa la Direzione 10ÌS 

AVVISO VISI TA TORI 
dell'Esposizione Artistica di Venezia che in Merceria S. Salvatore nel più antico e grandioso MAGAZZINO OROLOGIERIE 

d o l i s i T>±ttSL 

G. SALVADO 
oltre all'assortimento orologierie, catene e ciondoli, oro, argento, niello, acciaio e metallo, trovasi un grande.assortimento di 
buccole, anelli, puntascialli, ecc. in oro fino con brillanti excelsior e così pure iu argenterie e bijoutterie, tutti oggetti adatti 
come ricordo della città dell'Esposizione da Lire 1 (una in più. |; . . . 

Si spera che la vera concorrenza sostenuta dall'anno lb57 ad oggi possa .essere persuasiva garanzia so della modicità, 
dei prezzi. . . . . . ' ••••••• • • 

NB. L'orologio è il miglior ricordo e regalo di utilità. . 1040 
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